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«Sanremosarebbeunpas�
saggio,unodei tanti. Il festi�
valnon lo ritengounpuntodi
arrivo.#on�omai fattoque�
stacarrieraper raggiunge�
reobbiettivimatraguardi».
"aratonetaunpo'confuso...

Il punto di Marco Cobianchi
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’essenza del modello organizzativo di ogni
azienda è che l’azionista decide e il manager
esegue. A questa semplicissima regola Alessan-
dro Profumo, amministratore delegato
dell’Unicredit, si deve adeguare. Lui lo sa. Cos�,

quando due giorni fa i rappresentanti dei soci non gli
hanno approvato il piano di riordino organizzativo, hanno
solo esercitato le loro prerogative rispetto ad un manager
che l’anno scorso ha chiesto, sotto la minaccia delle pro-
prie dimissioni, qualcosa come circa ¦ miliardi di au-
mento di capitale. 0uindi: nulla di scandaloso nella ri-
chiesta dei soci di avere più tempo per esaminare il piano
di fusione di Ù banche controllate nell’Unicredit. Stavolta
alla possibilità che Profumo si dimetta hanno sempli-
cemente risposto: non c’è problema. Detto questo occorre
ammettere che il tema è un po’ più complicato. E cioè:
dato il particolare lavoro che un istituto di credito svolge
nello sviluppo (o meno) di un Paese, a chi deve rispondere
un banchiereÇ La crisi finanziaria nata in Usa proprio dal
sistema bancario insegna che la concessione del credito
alle imprese e alle famiglie è un lavoro cos� delicato che
non pu° essere lasciato né alla bramosia di potere dei
manager (basta leggere il rapporto dell’avvocato Usa An-
ton Volukas che è andato a vedere come sia stato possibile
il crack della Lehman Brothers scoprendo che era tutta
questione di bonus per i top manager) né agli interessi
degli azionisti (ai quali interessa poco di come i manager
raggiungono gli obiettivi stratosferici che impongono, ba-
sta che li raggiungano). La gestione di una banca è una
cosa diversa: consiste nell’equilibrio tra i due ruoli, nel
controllo reciproco, nel bilanciamento dei poteri che pu°
sfociare anche, come nel caso di Unicredit, in conflitti più
o meno latenti. Per farlo occorre che i soci abbiano un
legame con il territorio nel quale opera la banca e siano
dotati di una visione un po’ più lunga di un trimestre
contabile. 0uesto equilibrio, delicato e precario, pu° dare
forma a una gestione bancaria più attenta a tutti i fattori
in gioco: territorio, clienti, soci, dipendenti, manager. In
una parola: bene comune. Purtroppo nella vicenda di
Profumo e Unicredit il sospetto di interferenze da parte di
banche concorrenti e dell’esistenza di meri interessi po-
litici, fanno pensare che la strada per una governance
bancaria evoluta sia ancora molto ma molto lunga.
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ara maestra-unica,
tanti dicono che
l’amore è infinito,
ma no è gnente ve-
ro: l’infinito è ama-

re{ Amore è maschile singolare{
E già co questo dovrebe darmi
almanco nove{ &gnimodo, par
me è difficile spiegare cos’è
l’amorev primo parchè a otto
ani un putello è più preoccu-
pato di giocare co la plei stes-
sio, uscire co gli amici, montare
il galeone dei Lego o chiedere
un prospeto al’Inps par capire
quando che pu° ndare in pen-
sione (vvisti i tempi medi di
risposta ho idea che sono anca
già in ritardo{)Ø secondo parchè
gnanca i miei genitori lo hano
ben chiaro{ Infati, apena che
gli ho chiesto: ËPopà, cosa vol
dire amareÇÌ lui mi ha deto:

ËRobe sensa succhero{Ì. Alora
sono andato in cucina e ho
chiesto: ËMama, cos’è l’amoreÇÌ
e lei mi ha risposto: ËDoman-
daghe a to popà, oce, mi no me
ricordo{Ì. Ci° mi fa dare la se-
guente definissione: l’amore è
come l’Alsàimerv ce l’hai ma ti
dimentichi di averlo{ Ci tengo a
sottolineare che ho dato io que-
sta definissionev che tra qual-
che mese no salta fora �ederico
Moccia col novo film ËL’amore
è come l’AlsàimerÌ, che alora s�
che mi inveleno come un bisso{
Nonostante che i miei genitori
faciano tanto i smemorati, cre-
do che si amano ancora{ Pensi
che tre mesi prima del com-
pleano del popà, la mama si è
iscrita a un corso di lapdens{
Voleva regalargli una seratina
sessñ{ Problema che l’unico pa-
lo che abiamo in casa è il tubo
della stùa, e hano passato la
sera in pronto soccorso{ La ma-
ma aveva l’interno cosce, le
mani e il naso in carne vivav il
popà ha detto: ËVa ben il fuoco

della passione, ma cuss� me pa-
re esagerato{Ì Anca il popà, da
parte sua, le ha dimostrato co
gesti estremi il suo amore folle.
Si pensi che per l’anniversario,
l’ha portata in una osteria ti-
pica sui colli euganei a man-
giare la fiorentina{ &ra, mia
mamma è astemia e vegetaria-
nav e quella sera c’era il mas-
si-schermo co Milan-Mencester.
Per° ci° che conta è il pen-
siero{ Diciamo che il popà è
uno praticov lui mi ha spie-
gato bene la difarensa tra sesso
e amore. In pratica quando che
fai sesso, appena finissi ti ri-
vesti e ognuno torna casa sua
tuto soridente come un pes-
segatto. Invezze quando fai
l’amore, vol dire che hai una
mollie, quindi una casa, quindi
un mutuo, una suocera, eccv
insoma, tecnicamente Ëea cia-
vada ze doppiaÌ{ Cara maestra-
unica, adesso che ho capito tu-
to del’amore la saluto{ �ine. Ps:
Moccia, varda che ti tendo{
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hi vuole incontrare un
cantastorie in carne ed
ossa, domani potrà far-

lo. Arriva infatti a Venezia Da-
ni �ouñaté che, oltre ad es-
sere uno dei più importanti
registi africani, è anche un
griot ovvero un cantastorie
tradizionale. Nato in una fa-
miglia d’arte che si trasmette
da secoli il mestiere di can-
tastorie, Dani è cresciuto in
Burkina �aso un paese che
per molti è solo un nome in

fondo alla lista delle nazioni
più povere del mondo. Ma
questa terra sembra essere ca-
pace di far fiorire fiori nel
deserto: il padre di Dani ha
vinto al �estival del Cinema di
Berlino il premio come mi-
glior attore nel 200¦, e Dani
non è da meno visto che i
suoi film continuano a essere
premiati in tutta Europa. Il
suo percorso artistico è estre-
mamente interessanteØ dopo
aver lasciato l’Africa, ha in-
trapreso in Europa un percor-
so di rinnovamento della tra-
dizione del cantastorie. De-
streggiando con maestria i
linguaggi ËoccidentaliÌ come
il cinema e il documentario

ha letteralmente ricostruito il
suo mestiere, creando un nuo-
vo stile. Musicista, attore e an-
che intellettuale, Dani è un
esempio di rara cultura e di
reale innovazione. Da domani
sarà possibile incontrarlo: alle
11 in una conferenza aperta
alla sede Iuav delle TereseØ al-
le 1u ai magazzini del Sale
presenterà il suo film Ë�eitaÌ
e di seguito musica e aperi-
tivoØ nel fine settimana uno
stage teatrale. L’iniziativa è
organizzata dall’associazione
D�embe e fa parte del ciclo di
incontri Spritz in Black che
proporrà a Venezia il meglio
dell’Africa.
P
ocente di 4eatro allo Iuav
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